
I sentieri della fede - Il desiderio 
 
Introduzione: Con l'incontro di questa sera inizia un itinerario di preghiera e di crescita nella fede 
che vogliamo percorrere guidati dalla Parola di Dio e da Francesco d’Assisi. Desideriamo 
rispondere all’invito del papa e andare alle radici della nostra fede; desideriamo percorrerne 
insieme i sentieri attraverso un percorso biblico e francescano. Ogni sera saremo guidati da un 
personaggio biblico e da una preghiera di Francesco. La fede è infatti comunione, è un cammino 
di relazione, è un dialogo tra Dio e l’uomo, un dialogo che coinvolge tutta la persona… In ogni 
serata entreremo nella storia di un testimone della fede, ci faremo illuminare dalla Parola per 
imparare a percorrere la via della fede, ogni giorno.  
 
Canto d'inizio: Alto e glorioso Dio 
 

Alto e glorioso Dio, illumina il cuor mio, dammi fede retta, speranza certa, carità perfetta. 
 

Dammi umiltà profonda, dammi senno e cognoscimento,  
che io possa sempre servire con gioia i tuoi comandamenti. 
 

Rapisca ti prego, Signore, l’ardente e dolce forza del tuo amore, la mente mia da tutte le 
cose, perché io muoia per amor tuo, come tu moristi per amor dell’amor mio. 

 
Madre: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:   Amen. 
 
Soltanto Dio dà risposta ai più profondi desideri umani del cuore umano, che mai può essere 
pienamente saziato dagli elementi terreni. L'uomo, infatti, avrà sempre desiderio di sapere, 
almeno confusamente, quale sia il significato della sua vita, della sua attività e della sua morte.  
Soltanto Dio, che ha creato l'uomo a sua immagine e che lo ha redento dal peccato, può offrire a 
tali problemi una risposta pienamente adeguata; cose che egli fa per mezzo della rivelazione 
compiuta nel Cristo, Figlio suo, che si è fatto uomo. Chiunque segue Cristo, l'uomo perfetto, 
diventa anch'egli più uomo. (Gaudium et Spes) 
 
Guida: Il cammino della fede è un cammino dalle tenebre alla luce, è un percorso dentro il cuore 
alla scoperta della sorgente e della meta della nostra esistenza. Il sentiero per eccellenza della 
fede è il desiderio… se seguiamo il nostro desiderio di vita, se ascoltiamo il nostro desiderio di 
gioia, se diamo voce al nostro desiderio di pace… allora giungiamo all’incontro con Gesù, alla 
comunione con Lui che conosce, suscita e accoglie i nostri desideri. Lasciamoci interpellare da 
Bartimeo: la sua storia ci guida nelle nostre profondità… 

 
Ascolta 

 
Dal Vangelo secondo Marco (10,46-52) 
 

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il 
figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era 
Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».  

Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, 
abbi pietà di me!». 

Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti 
chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 

  Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, 
che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e 
lo seguiva lungo la strada. 



Silenzio. 
 
Orazione  O Dio, luce vera ai nostri passi è la tua Parola, gioia e pace ai nostri cuori; 
  fa’ che illuminati dal tuo Spirito l’accogliamo con fede viva,  
  per scorgere nel buio delle vicende umane  
  i segni della tua presenza. Per Cristo nostro Signore. 
 

Medita 
 
Rit. In questa oscurità, il fuoco che accendi non si spegne mai, non si spegne mai. 
 

Bartimeo sedeva lungo la strada a mendicare e cominciò a gridare. La situazione di 
Bartimeo, cieco, povero ed emarginato, si offre come riflessione sulla situazione che molti uomini 
e donne vivono nel nostro tempo. Persone sedute ai margini della strada perché incapaci di 
intraprendere un cammino, costretti a mendicare un aiuto, un sostegno, una luce che li aiuti a 
rialzarsi. Persone che mendicano felicità, che chiedono ascolto e amore. Persone che vivono il 
buio dell’esistenza che impedisce loro di capire da dove vengono e dove vanno, come spesso 
anche noi. Il grido di Bartimeo verso Gesù sembra dare voce al nostro grido, al desiderio del 
nostro cuore, al grido di tanti uomini del nostro tempo che, al buio e sul ciglio della strada, 
chiedono che Qualcuno li prenda per mano e li sollevi per rimetterli in cammino. Il grido di 
Bartimeo è nascosto nel cuore di ogni uomo: è il grido dell’assenza, della mancanza... è il grido 
del desiderio. Rit. 
 

Gesù si fermò e disse: chiamatelo! Bartimeo balzò in piedi e venne da Gesù. Il grido di 
Bartimeo è ascoltato da Gesù, che chiede a chi gli sta intorno di chiamarlo perché vuole 
incontrarlo. Ma se il grido di Bartimeo è solo un’invocazione di aiuto, Gesù non si limita ad 
esaudire la sua richiesta, ma entra in dialogo con lui. Gesù non ha paura di ascoltare il nostro 
grido, non si tira indietro e dialoga con il nostro desiderio.  

Bartimeo si alza e può lasciar cadere il suo mantello che lo riparava dal freddo della strada 
perchè l’incontro con Cristo ha riscaldato il cuore. Il gesto di Bartimeo assume il significato di una 
scelta: potrebbe continuare a vivere nella dipendenza dagli altri, invece sceglie di ascoltare la sete 
di vita e di libertà che abita in lui. Balzando in piedi, Bartimeo risorge da una sua situazione che 
lo aveva escluso dalla storia degli uomini. L’incontro con chi ci ama genera sempre una 
risurrezione. Il balzo di Bartimeo non è solo frutto della sua volontà, ma scaturisce dall’incontro 
con Cristo… è il salto della fede: quel salto che ci fa lasciare dalle nostre sicurezze per abbracciare 
la promessa di Dio, per accogliere la sua chiamata. È un salto che nasce dalla fiducia, che vive di 
affidamento. Rit.  
 

Gesù gli disse: Che cosa vuoi che io faccia per te? La domanda che Gesù gli rivolge appare 
banale o retorica. Gesù sa molto bene cosa vuole Bartimeo, ma lo costringe a chiedere, quasi a 
suggerire la necessità di dare un nome al proprio desiderio. Ogni uomo, di fronte ai propri limiti 
o alle vicende drammatiche della storia, avverte il desiderio di vedere e di capire, ma solo 
l’incontro con Gesù e con la sua Parola può gettare una luce sul suo cammino. Il dialogo di Gesù 
con Bartimeo sollecita anche noi a cercare il dialogo con Dio nella sua Parola, invita anche noi ad 
esprimere a Lui il nostro desiderio nella preghiera. Anche per noi ci sono domande e situazioni 
che invocano risposte che non possiamo trovare se non attingendo alla Parola di Dio, al dialogo 
con Lui. Rit. 
 

E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada. Bartimeo ottiene soprattutto la vista 
della fede. Prima di aprire i suoi occhi, Gesù gli ha aperto il cuore e lo ha aiutato a leggervi la 
nostalgia di Dio, la sete di pienezza e di vita. Bartimeo inizia a seguire Gesù: non è più fermo, 
ma è di fronte a un cammino destinato a durare per tutta la vita.  



L’evangelista non vuole raccontare il miracolo della vista, ma quello della fede. Il racconto 
non si conclude con la guarigione, ma con l’inaugurazione di un cammino. La vita di Bartimeo è 
diventata sequela e il suo desiderio ha trovato ascolto e risposta. Bartimeo non vive più ai 
margini della strada, ma cammina nella storia. Bartimeo, con la fede, ha trovato la sua dignità 
di uomo e la sua identità di figlio di Dio, di discepolo amato, ascoltato, illuminato. Tornano in 
mente le parole di Benedetto XVI: all’inizio dell’essere cristiano non c’è una decisione etica o 
una grande idea,bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un 
nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva. Rit. 
 

Contempla 
 
Guida: Contempliamo l’Altissimo Signore, che in Gesù ha ascoltato il grido dell’umanità, 
contempliamo l’unico Dio che può conoscere e saziare il desiderio dell’uomo. Ci aiuta una delle 
preghiere di Francesco: la Preghiera al Crocifisso. Preghiamo insieme con le sue parole.  
 

Altissimo, glorioso Dio, illumina le tenebre del cuore mio. 
E dammi fede diritta, speranza certa e carità perfetta, senno e discernimento, Signore, 

che io faccia il tuo santo e verace comandamento. Amen. 
 

Silenzio. 
 
Lett 1: Il contesto di questa preghiera è il travaglio interiore di Francesco. Le Fonti ci dicono che 
molto probabilmente Francesco pregava con queste parole davanti al Crocifisso di San Damiano, 
in quel periodo in cui aveva già iniziato un cammino di conversione, ma non conosceva ancora 
la sua strada. La preghiera al Crocifisso nasce in una notte oscura dell’anima, in cui Francesco si 
rivolge così al Signore chiedendo di poter conoscere la sua volontà, chiedendo che il suo cuore 
sia illuminato.  
 
Tutti: Signore, anche noi come Francesco ci sentiamo immersi in una notte oscura, anche noi 
sentiamo il desiderio di te, della tua luce. Signore, tu sei la luce, illumina le nostre tenebre. 
 

Le tenebre non sono tenebre per te, la notte come il giorno risplende 
 
Lett. 1: Francesco vive questa preghiera come invocazione profonda, che forse ripeteva spesso nel 
cuore. Ci invita a contemplare il tu di Dio, a rivolgere a questo tu gli occhi del cuore e ogni 
nostro desiderio. Il Signore per Francesco è il Dio altissimo e glorioso, anche se è il Signore 
Crocifisso. È il crocifisso glorioso del vangelo di Giovanni e dell’immagine di San Damiano, con il 
volto sereno e gli occhi aperti, segni della gloria del Risorto. La preghiera al Crocifisso è preghiera 
di domanda per eccellenza e ci insegna a invocare il Signore come Colui che solo può dare 
risposta ai desideri e alle domande del cuore. 
 
Tutti: Signore, anche noi come Francesco ci rivolgiamo a te e ti apriamo il nostro cuore. Tu sei 
l’altissimo, chinati su di noi nella tua grande tenerezza e indicaci la via della fede. 
 

Lode a te, Signor, lode a te, Signor, 
mia roccia, mia fortezza, mia vita, mio canto, lode a te, Signor, lode a te, Signor.  
 

Lett. 1: Dal tu di Dio, Francesco passa all’io: se Dio è luce, noi siamo buio, siamo tenebra, 
mendicanti di luce e di gioia. Francesco ci insegna a chiedere, come ha fatto Bartimeo, ci insegna 
a esprimere al Signore i desideri del cuore. La via della fede è il desiderio: Francesco la percorre e 
consegna al Signore i suoi desideri con tre richieste.  



Chiede l’illuminazione delle tenebre del suo cuore, chiede il dono delle tre virtù teologali - fede, 
speranza, carità - e chiede senno e discernimento, chiede di conoscere. Ma il conoscere di 
Francesco è orientato al fare: a Francesco interessa compiere il santo e verace comandamento del 
Signore. Francesco invoca luce, chiede fede, speranza e carità, desidera senno e capacità di 
discernimento per scrutare e custodire la volontà del Signore.  
 
Tutti: Signore, anche noi vogliamo conoscere e compiere la tua volontà. Tu sei il Dio glorioso: 
donaci di vivere e agire nella fede retta, nella ferma speranza e nella carità perfetta. 
 

Col tuo amor, col tuo poter, Gesù riempi la mia vita. (2 v) 
 
E cercherò il tuo volto con tutto il cuore, e cercherò il tuo volto con tutta la mente, 
e cercherò il tuo volto con tutte le forze. Tu sei il mio Signore, sei il mio Signore. Rit. 

 
 

Desidera di imitarlo 
 

Guida: Solo Dio è l’Altissimo che può illuminare il cuore, solo Lui può dare ascolto e accoglienza 
ai desideri che abitano dentro il nostro cuore. Percorriamo insieme la via del desiderio, sentiero 
della fede che conduce all’incontro con il Signore.  
 
Silenzio per scrivere il desiderio  
 
(da introdurre… Chiediamo come ha fatto Francesco, esprimiamo il nostro desiderio come 
Bartimeo) 
 
Facciamo come Bartimeo, osiamo la sua stessa fede: durante il canto, ciascuno di noi, si alzerà, 
andrà da Gesù, si inginocchierà presso l’immagine del volto di San Damiano, lo guarderà e gli 
consegnerà il suo desiderio, con fede, con la certezza che solo il Signore può dare risposta al 
desiderio che abita il cuore di ogni uomo… La nostra comunità custodirà poi nella preghiera 
questi desideri, li presenterà al Signore nella liturgia di ogni giorno.  
 
Canoni:  In te confido – Dona la pace Signore – Bonum est confidere 
 
Preghiera Convegno 
 
Guida: Chiediamo al Signore di accompagnarci nel cammino di fede, nel cammino dalle tenebre 
del nostro cuore alla luce della sua Parola. I desideri che abbiamo consegnato, li affidiamo ora 
insieme al Signore nella preghiera dei figli che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro...  
 
Orazione  O Dio, vera luce della nostra coscienza, in te solo sappiamo ciò che è bene;  
il tuo Spirito ci salvi dall’oscura notte del male in cui nessuno può operare,  
perché camminiamo come figli della luce sulle orme del tuo Cristo. Egli è Dio...  
 

Canto finale:  Le tue meraviglie 
 

Rit. Ora lascia o Signore che io vada in pace perché ho visto le tue meraviglie. 
il tuo popolo in festa per le strade correrà a portare le tue meraviglie. 
 
 

La tua presenza ha riempito d’amore, le nostre vite le nostre giornate 
in te una sola anima, un solo cuore siamo noi 
con te la luce risplende, splende più chiara che mai. Rit. 


